Venerdì 1 Ma, 


io 1885 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


FERRARESE 


ASSOCIAZIONE — Città all uficio: A no Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lite 
Ù lio: Ann Provinei 


= Trim. 4. 50 — 


4=A do 
ia è Rogno: Arto 20 - Sem. 10 Tria 5 


micilio: Anno 18 - Sem. 9 
— Per gliStati dell’unio ei aggienge la maggior spesa postale, Un numero Cont. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 
Cent. 25, in 
DI [ONE E AMMINIS' 


del giornale Cent. 40 
quarta, cent. Aperte into, prio Doe a tea 
Via Borgo Leoni N, 24 — Non si restituiscono i manoseritti. 


INTERESSI CITTADINI 


L'istanza di Baura 
La relazione Martinelli 


Approvato il verbale della seduta 
ove questo oggetto vénaetrattato, pi 
siamo oggi pubblicare, la elaboratis- 
sima Relazione dell’ egregio Assessore 
Martinelli che ad esso si riferiva. - 

Ne diamo oggi la prima parte. Il 
resto a domani. 


«La vigente legge comunale provin- 
ciale 20 marzo 1865 adotta per le e- 
lezioni dei consiglieri comunali il si- 
stema detto scratinio di lista.che re- 
centemente venne pure applicato alle 
elezioni politiche per la legge 22 
gennaio 1882 Gli elettori del comune 
non sono divisi in tanti collegi e cir- 
coscrizioni elettorali, all’ effetto che 
ogni collegio o circoscrizione abbia ad 
eleggere in proporzione di popolazione 
uno 0 più consiglieri. Ali’ incontro 
tutti gli elettori concorrono insieme 
alla nomina di tutti i consiglieri, scri- 
vendo . ogni elettore nella propria 
‘scheda una lista di tanti nomi, quanti 
sono i consiglieri attribuiti al comune. 
Tale è la ‘regola generale scritta in 
principio dell'art. 47; « Gli elettori 
< d’an somune concorrono tutti egual- 
< mente alla elezione d'un consigliere.» 

Pao lo stesso art. 47 concede al 
prudente apprezzamento della Depu- 
tazione Proviaciale di poter derogare 
a questa regola geuerale pei comuni 
divisi ‘în frazioni. Può la Deputazione 
Provinciale sopra domanda del consi- 
glio comanale, o della maggioranza 
degli abitanti d’ una frazione, sentito 
il consigho stesso, ripartire il nomero 
dei consigheri fra le diverse frazioni 
in proporzione’ della popolazione. 

fi abitanti della delegazione o fra- 
zione di Baùra haono ricorso alla De- 
putazione Provinciale, per ottenere di 
eleggere i consiglieri comuoali per 
frazione, secondo la mentovata dispo- 
sizione: dell’ art. 47. È Von. Deputa- 
zione rimette a queSto Consiglio l' i- 
stanza, perchè, come la legge vuole, 
sia pronunciato parere intorno alla 
medesima. 

A termici del suddetto articolo la 
domanda di riparto der coasiglieri, 
- quando non muova dal consiglio co- 
munale, deve essere fatta dalla mag- 
gioranza degli abitanti d’ana frazione. 
L'art. 27 del regolamento 8 giugno 
1865 per l’ esecuzione della legge co- 
munale provinciale stabilisce come 
debba essere determinata la maggio- 
ranza, Esso dichiara che nog si com- 
putano all’ uopo soltanto gli elettori, 
dio i maschi maggiori d'età, 
l'esercizio dei diritti civili ed 
aventi dimora nel comune. 

Le risultanze dell'ultimo censimento 
1881 danno alla frazione di Baura la 
totale popolazione di abitanti 2385 
divisi nelle tre ville di Baura, Corre- 
gio'e Corlo. Per le ricerche eseguite 
dall'ufficio di Stato Civile si è verifi- 
cato che i maschi maggiori d’ età in 
tutta la delegaziooe sono in numero 
di 658, talchè a formare la maggio- 
ranza occorrono almeno 330 petenti. 
La domanda su cui il Consiglio 6 in- 
vitato a'dar parere, portando tra firme 
e crocesegni i nomi di 345 persone, 
presecta uo numero di petenti che 
non solo raggiungerebbe jia maggio- 
ranza testà indicata, ma la sorpasse- 
rebbe di 15. 


Ciò premesso tre ricerche è debito 
istitaire per pronunciare un voto il- 
luminato e conforme a ragione: 

1. Se la domanda rivestita delle 
guareotigie necessarie ad assicurare 
che essa esprima la volontà dei se- 
gnatari ; 

2. Se tutti i petenti abbiano le qua- 
lità volute dalla legge per essere 
computati a costituire la maggioranza; 

3. Se abbia fondamento in merito. 


L 


La domanda inoltrata a nome degli 
abitanti di Baura venne proposta a 
messo di tre atti distinti. Il primo in 
data 1 giugno 1884 porta 68 firme e 
67 crocesegni; - il secondo in data 2 
dello stesso mese, 42 firme e 69 cro- 
cesegni; — il terzo in data 24 agosto 
detto anno, 27 firme e 72 crocesegni. 
In complesso 137 firme e 208 crocese- 
gui di persone dichiaratesi illetterate. 
Tanto Je firme, quanto le croci sono 
autenticate da pnbblico notaio che le 
dichiarava vere ed autografe perchè 
fatta alla presenza sua e dei due te- 
stimooi sottoscritti nei tre atti. 

Se non che si riscontrano in questi 
tre atti alcune imperfezioni che non 
si può a meno. di rilevare, ostando 
esse alla validità ed alla legale atten- 
dibilità dell’ istanza. 

Cominciamo degli atti notarili d’au- 
tenticazione. 

Per tutti tre gli atti intervenne in 
qualità di testimonio un Giuseppe Na- 
gliati che è pure firmato per primo 
tra.i petenti nella prima petizione 1 
giugno 1884. Come petente essendo 
egli parte interessata, non potea ad 
na tempo sostenere |’ ufficio di tesi 
monio. Lo vietava in termini espliciti 
l’ art. 42 della legge.25 luglio 1875 sul 
notariato dov’ è statuito che 1 testi- 
moni non. devono essere interessati 
nell’ atto. 

Da tale irregolarità consezue la nul- 
lità dell'atto notarile, giusta la pre- 
cisa sanzione dell'art. 49 n. 4 della 
legge citata, il quale dichiara nulli gli 
atti in cui non no state osservate 
le disposizioni dell’ art. 42. 

É manifesto che 1° autorità della di- 
chiarazione con cui il pubblico uffi- 
ciale afferma vere ed autografe le fir- 
me 0 le croci, suppone come necessa- 
ria condizione ch’ egli abbia avuto 
certezza che le persone inoanzi a lui 
comparse erano realmente quelle nel 
cui nome apponeano la fi.ma o la 
croce, L'art. 41 delia suddetta legge 
vuole che 11 notaio conosca personai- 
mente le parti e quando non le 
nosca personalmente si accerti dell’ i- 
deotità delle ioro persone a mezzo di 
due fidefacienti da lui conosciuti, che 
possono essere auche coloro che ia- 
fervengono nell'atto come testimoni. 

Dell'osservanza di questa cautela 
non è fatto cenno negli atti di auten- 
ticazione di cui è parola. Ci affrettia- 
mo a riconoscere che quest” omissione 
non importa nullità ed anzi essere stato 
deciso dalla Cassazione di Firenze con 
sentenza 3 Febbraio 1874, che negli 
atti di semplice autenticaz'one la leg- 
ge non esige che il notato faccia meu- 
zione di aver sdempiuto all’ obbligo 
che gli incombe di accertare l' iden- 
tità personale delle parti. Ma non è 
men vero che nella specialità del caso; 
attesa la moltitudine dei segnatarî e 
quindi la maggior difficoltà di tuîti 
conoscerli, e il maggior pericolo di 
errori sarebbe stato a desiderarsi di 
apprendere dall’ autorevole parola del 
pubblico ufficiale che 0 per sua co- 
noscenza personale, o per assicara- 


zione dei due testimoni, egli ebbe cer- 
tezza dell’ identità delle persone che 
81 presentarono a sottoscrivere l’ atto. 

A porgere la dovuta guarentigia che 
la domanda esprime la volontà dei s0- 
scrittori, non basta sia accertata la 
verità delle firme o dei ni. Occorre 
in ispecial guisa essere rassicurati che 
i firmata:i e particolarmente gli a- 
nalfabeti, conoscevano l’ oggetto della 
domanda. 

Nella prima delle petizioni in esa- 

me, segnata da 135 nomi, il Notaio 
non disse nè d’ averne dato lettura ai 
segnatari, nè esposto loro il contenuto. 
Soltanto nella seconda, dopo chiuso 
l’ atto colle sottoscrizioni dei due te- 
Stimoni e la sua, aggiunse una postilla 
da lui solo firmata, senza data, espres- 
sa nei seguenti termini, « Il sotto- 
< scritto non tralascia di far risultare 
« che i petenti ‘tanto della presentò 
< lista come della precedente in data 
« cioè 1 giugno 1884 farono prima 
< di apporre la loro fi-ma informati 
< dal sottoscritto stesso del perchè fir- 
< marono e le firme farono fatte dai 
< firmatari spontaneamente ». Ma è 
troppo evidente che questo soliloquio 
che non si sa in qual'giorno ed in 
qual luogo, nè in presenza di chi sfa 
stato faito, non vale a supplire al di- 
fetto dell'atto sul quale venne scritto, 
e molto meno di quello compiuto nel 
dì precedente. Le dichiarazioni del no- 
taio non hanno valore di prova se non 
fanno parte dell'atto firmato dai te- 
stimonì e quindi non precedono la loro 
firma. 
_ Noa è bisogno di dire che queste 
‘osservazioni sono affatto pure dal più 
lontano pensiero di sospettare che non 
siasi agito con perfetta buona fede e 
rettitudine di volontà. Qui si tratta 
di esaminare obbiettivamente |’ atto, 
per vedere se presenti le guarentige 
di logalità e della morale certezza che 
era destinato a somministrare, prescin- 
dendo totalmente dalle persone che 
non dubitiamo ispirate al più scrupo- 
loso sentimento del dovere. 

Passando al tenore delle tre peti- 
zioni non può passare ‘inosservata la 
loro eccessiva sobrigtà. Eccone le pa- 
role testuali: « I sottoscritti formanti 
« la maggioranza degli abitanti della. 
« Delegazione di Baura fanno istanza” 
« alla Signoria Vostra di poter eleg- 
« gere 1 consiglieri comunali per fra- 
« zione e cò a mente dei disposto 
« deil’ art. 47 legge comunale e pro- 
< vincialo, » 

Com' ebbe ad avvertire il Consiglio 
di Stato nel parere 24 maggio 1873 
ric. Comune di Rocca Filuwione (La 
Legge A. 1873 pag. 303 ), \ art. 47 of- 
fre un provvedimento di sua natura 
straordinario, inteso a dare soddisfa- 
zione e tutela, agi’ interessi delle fra- 
zioni. Non può danque essere decre- 
tato per assecondare una vaga bra- 
mosia di novità, ma solo quaado con 
giuste ragioni sia dimostrato che gi’in- 
teressi legittimi delie frazioni lo re- 
clamano. 

Da questa incoatestabile verità di 
diritto è agevole scorgere quanta sia 
inesplicabile, inattendibile una domaa- 
da mancante affatto di motivazione. 
Come si può mai giudicare se essa 
abbia foodameato di ragione, quando 
gli stessi patenti o non sanno 0 non 
dicono il perchè la propongono? Per 
quali circostanze essi credono, per 
quali argomenti dimostrano che il si- 
stema di elezione stabilito come regola 
generale per la nomina del consiglieri, 
non assicura soddisfazione o tutela 
agl'interessi della loro frazione ? Per- 


chè si possa considerare seria ed au- 
torevole la volontà della maggioranza 
degli abitanti, non basta che questa 
sia stata concorde nell' invocare il 
provvedimento dell’art. 47. O:corre 
altresì che essa apparisca concorde 
nel ritenere con indicazioni positive 
di fatto, che il generale sistema di e- 
leggere la rappresentanza comunale 
sia causa di danno ‘Ai locali interessi 
della frazione. 

La maggioranza degli abitanti di 
Baura non sa addurre alcun motivo a 
giustificare la sua domanda. Perchè 
reputano necessario derogare al siste- 
ma generale di elezione? Qaali inte-. 
ressi della frazione 81 trovano lesi o 
trascurati? Quali legittime aspirazioni 
uoa vennero assecondate per colpa 
dell’ attaale metodo di costituire la 
Jappreseotanza comunale ? 

Pare evidente che questa completa 
mancanza di motivi basterebbe per se 
sola onde concludere che |’ istanza 
quasi inepta petitio non può essere 
presa 1n considerazione. » 

(Continua) 


i Tana 


L'acqua. potabile 


Si va maledettamente a ritroso. 

Il voto recente del Consiglio Comu- 
nale dava facoltà alla Giunta di fir- 
mare il compromesso per questo vita- 
lissimo affare, con quella Ditta che a- 
veva presentato il progetto più rispon- 
dente agli ioteressi del Comune, Cosa 
ha firmato la Giunta? 

Nulla e, lo avvertiamo purtroppo, 
nulla firmerà. 

La relazione, elaborata fia che vuolsi, 
presentata dalla Giunta al Consiglio 
dimostrava a chiare. note come dei 
quattro progetti esistenti, due soli e- 
rano pratici ed effettuabili; (*) quello 
della. Società Torinese e l’altro del 
signor ing. Vanni. Di questi due’ poi, 
l’ultimo si presentava senza dubbio 
di molto preferibile al. primo per le 
vantaggiose condizioni finanziarie ine- 
reoti, 

Disgraziatamente, dessa Relazione, 
se faceva lucidi ‘paralelli dal punto di 
vista tecaico e finanziario taceva affatto 
della serietà dei contraenti. 

Nessuno lo dissimuli. Prima nel- 
l’afficio tecnico, poi in seno alla Giunta, 
il Vaani ha sempre avuto le maggiori 
simpatie; al segno che colla Società 
Torinese, benchè notoriamente palese 
la floridezza e riputazione sua, si fa 
scrupolosi, appregsivi, pavidi, nel ri- 
chiedere le più minuziose cautele, ma 
non altrettanto si è fatto col Vanni, 

E però oggi siamo a questo: al Vaoni 
mancano due piccole bagatelle: i capitali 
e l’acqua. 

I capitali si possono — in date cir- 
costanze — trovare, ma l'acqua no.... 
perchè non c' è. Sa questo ultimo punto 
abbiamo |’ assicurazione dell’ onor. Fi- 
lopanti, dal quale sappiamo come tatte 
le fonti disponibili siano di proprietà 
sua e dalla società torinese, non ri- 
manendo disponibile che la sola fonte 
Formagliara che, del resto, non ri- 
sponde come le altre alle esigenze del- 
l'igiene e della potabilità. 

E siccome taato la società torinese 
come l’onor. Filopanti haano fatto 
l'acquisto per le derivazioni da farsi 
per utilità pubblica e per giovarne l9 


(*) Quello della conduttara economica del Filo- 
panti non potò essere preso in considorazione, per- 
chò darebbs alla città un limitato numero di f 
tanelle, ma non manderebbe l' acqua al domi 
dei privati e degli stabilimenti pubblici. 


popolazio! contermiafi Fessung le 
potrebbe oi inytooata ‘per b% fe 
coattivaznente di ‘esse fiati gli ‘Attuali 
possessori È LI PO E an 

Che aci & quatfziof  MmadeRasero 
noi sapi già da ‘lemipo. È 

E perchè non dirlof cisi obbietterà. 

Perchè non eravamo noi soli a saperlo, 
rispondiamo noi, 

E poichè altri, e molti altri anzi, lo 
sapevatio, era inutile che ‘venissimo 
not a dirlo, per:Jasciarè poi sospettare 
ai maligni — chie noò mancano mai + 
che noi volessimo preferire piuttosto 
1’ uno che laltro contraente, nel men- 
tre pl: postro unico, e. sola obbiettivo 
— supe: fluo Il dirlo — si è quello di 
avere e ‘di. volera, al più. presto, da 
gbicchessia, dell’acqua potabile per Ja 


città, nostra, . 0, 
Oca, con. Tau) precedenti ed gssen- 
posi Prata Lao rinese, ‘come, 
i Cere, coloro 1 quali 
Han 3 fato el cantagno della Qiata 
A Nol i. gienara, jl can per l'aria 
n) Vioinlare allo Faltade grotte l'af- 


mò ci sia aucora, di 
questa ipofegi as- 


. Interpellanza Turbiglio 
Erli el firmo ll Amplicità 
Aitro ordine del Ziomo che sfuma 
li omande 4 cui mon si. risponde. 

La tpinfestà è ftaifa in uo bicchiere 
; it Cesti ion ‘potabile, torbida, 
cdi dial Cotta f’ acqua fbstra. 
“ Natriàmo' brevemente, 1’ andamento 
« delta ‘discussionp ;, poi commenteremo, 
Prendendo argomento dalla catipa- 
‘gna da noi ‘ntraprésà contro le fifca- 
lità e gli ecgessi di zelo dell’ UMcig di 
‘Polizia’ Muoîcipale, di Consigfiere Par- 
‘ ‘biglio ieri svoîgeva la sua’ ‘interpel- 
> Tanza ‘con patdia” forbita ‘conìé sempre, 
misurajg, e con'éggressioni lasinghie+ 
re al nostro iaditizzo delle qual pub- 
‘blicamente lo ringraziamo. 
Giudicaado dall’im pressione riporta= 
‘ta ‘dal lanienti deltà' voce pubblica, di 
‘cui fummo, ‘Biatio $ baYemo oguora eco 
‘fedele = il préopidatite tfasva-il suo 
convineunento che siasi ecceduto nel- 
“l'appiicàzicag ‘dei Regolamenti. Abse- | 
vetò che la compartécipazione accor- 
'datà ‘alle guardie Municipal salle con- 
travvenzipni, deve'necessgriamente in- 
‘durle ad un soverchio rigorismo. De- 
‘piorava pure l'incidente ‘testà  avve- 
nuto a proposito dell’ accalappiamento 
“di un cane, pol quale incidente pende 
ncora il processo in ‘appello. Rivot- 
geva' infine speciali domande all''As- 
sessore Masi sulle 900:(!)"contravven- 
‘zioni cpostatato per l'Bffara delle in- 
segne, riservandosi di conchiudere la 
ua |pierpellanza dopo ricevute le spie- 
Azioni richieste. ui 
L' Assessore Masi dopo brevè' ésordio, 
rispondeva, a proposito deli’ accalap- 
piamento, com’ egli in attesa del ver- 
detto dei Tribunati, sospendesse subito 
dal servizio quegli agenti che vi ave- 
Yano dato occasione. Pregava il Con- 
sigliere Vassalli rappresentante in Tri- 
bunale la guardia costituitasi parte 
civile contro il giovipe BargIdi, a ri- 
ferire in merito alla cosa, dichiarando 
che avrebbe risposto poi sull'oggetto 
delle contravvenzioni al Reg. d’Ornato. 
Il Consigliere Vassalli, il quale come 
Consigliere Comunale non poteva met- 
tersi in contraddizione con sè stesso 
avvocato difensore, e tirare contro gli 
Ageoti — se la cavé da uomo di spi- 
rito; e, restando avvocato, ha fatto di 
vanti al Consiglio la stessa istaria, la 
«stessa lunga ‘arringa già fatta da- 
vanti al Pretore. 


*p oa È 
opo di de - gatto css drrgpati 


Fato e {tato per. beniao ; 
sore. i 
be per ‘Quanto riguardava fed 
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Ponzi tava al Waò riferimento 
lo Giabita Brorio id ag Mposian sari 


Jerito. ii 
bale di cui pregava fosse data lettura. 
Riferimento brevissimo, non dicente 


se nonighé alla deletmidazione lampi» * 


tata egli fa indotto per i reiterati re- 
“olami -della- Commissione. d'ornato con- 
ro ie insegne indecenti e le locuzioni 
spropositate. che si riscontrano ovun- 
que. Soggiangeva che egli s' aspettava 
di essere sorretto dalla -stampa- nel- 
l'adempimento dei suoi difficili doveri 
invéce che èssa rinfocolasse rielle pas- 
sioni popolari (testuéile !) È 

A quest brevé riferimento, seguiv: 
senz’ altro il séguente ordine del gior- 
no approvato da tatti i membri della 
Giunta, non pe'ò dal Siadaco, che ba 
disapprovate e continua a disapprovare 
© d'che ha dato principale argomento a 
tanto putiferio: 

< La Gitata adita la relazione delbig. 
< Ass. conte Masi, dalla quale risulta 
< che l'ordine da lui dato alle Guardie 
« Mubicipali fa di ‘accertare se tutti 
« quelli che hanno tabella esposte ab- 
« Diano riportato il visto 'voluto-dal- 
« l'Art, 15 del Regolamento d'Ornato, 
< ed ia caso cotitrario, ed ove d'aopo, 
< avessero a constatare la cohtrav- 
< venzione, * 

< Ritenùto che nell’ operato del pre- 
« detto sig. Assessore nulla vi è quindi 
< di illegale ‘e che disorbiti dalle ‘sud 
« attribazioni. , £ 
« Lo approva @ passa all'ordine del 
iorno..» © l 
f seguito a queste djchiarazioni del- 


le 


< te (2!) ». E dopo brevissima pausa 
sil 2 < Si asa; alla nomila della 

‘opymissione Comunale per l’applica- 
zione delle imposte e prego i signori 
- Consiglieri di formaré una scheda con 
6 nomi, » se 4 
- AUonsiglieri si guardano... scrivono... 
e l'incidente s1 chiude mentre noi ri- 
“deado di ua gusto matto usciamo dal- 
l'aula. 


È 3 È 


Pad x 
<«R la votazione sull’ ordine del gior- 
nio Tarbiglio? — Sfamato! — 
- Ele spiegaziai richieste dal.mede- 
simo sulla validità del Regolamento 
d’ornato ? — Sfamate! , 
- La morale che noi ne,caviamo è que- 
sta. Il comm. Trotti o fa poco.esperto 
Presidente, o lo fa troppo, al segno di 
fare na piccolo colpo .di stato per fare 
che il conte Masi e 1 Colleghi con lui 
solidali uscissero in qualche modo pel 
rotto della cuffla. Ma 11 Consiglio non 
si è pronunciato! 

E non essendosi pronunciato è leci- 
to anche ritenere che esso non approvi 
l'operato dell’ Assessore mezzo incri- 
minato e della Giunta che lo sorresse, e 
non approvi nemmeno il dill d' inden- 
nità che accompagnato ad un'‘aggra- 
ziatà ramaanzina infligeva il cons. Tar- 
biglio. 


* 
Dr 

La risposta che doveva dare il Sn- 

daco la diamo noi, e com'agli parlasse : 

< È vero verissimo, caro comm. Tar- 


biglìo che il Ragolamento d’ ornato in 


questo: che dopo una seduta burra- 
scosa di Giunta nella quale ho anche 


Prbad €arRello.a 1ofiigia jin (parta, pa- 


reva che dovesse nascere tra assessori 


vede invece qual’ordine del giorno di 
pace e di solidarietà è stato letto .or 
Ora a prova clie assessore: non .man- 
gia assessore... PORTO 
É vero, egregio cons. Tarbiglio, che 
1 Regolamento posta la .data del 887 
e.ehede contravvenzioni farquo inflitte 
aoche.a gente che le toro iaaegae a- 
verano appiccicate sino. dai tempi ‘di 
Napoleone I. , AR 
Creda bene, mio cara signore,'ehe 
per trovare a Ferrara 900 insegne, le 
guardie hanno girato più dell’ebteo 
errante fia nei viottoli di Canterana, 
ma:non si voleva già un franco di 
multa; le povere guardie non ci'gua- 
dagoavano nulla: si voleva semplice- 
mente che i contribuenti spendessero 
5 0 6 miserabili lire ‘per avere il pér- 
messo, più la spesa di nina nuova ver- 
niciatura per le insegoe sgrammati- 
vate. 


vuol negare che:il mio collegà 
conte'"Masi, (col gaale dopo reciproche 
amichevSli spiegazioni sono cordial- 
‘mente riconviliato) non 'éapesse che il 
Regolamétito era ed &:éome non esi- 
stesse? Nessuno. S'immagin.! Se egli 
ci sì fosse potuto aggrappare, creda 
bene che. è uomo così rigido ed in- 
fiessibile nei suoi incarichi al punto 
di’ niandare all'occorrenza tatti i 900 
contravventori alla Pretura, e mi 
gati suo padre se fosse stato fra essi. 
anche verò egregio cons. Tarbi- 
glio che. l'assessore mio Collega è tal- 
voilà ostinatello fino"al: punto di ri- 
tenere sinonomi : oblazione ‘e arbitra- 
ria Bariffa. A 
Tatto questo è vero, purtroppo! Ma 
osa vuole? É ‘tatto zelo abbacibato 
dalla ‘voseteniza del dovere. Ella vede 
bene che quì in’ questo‘:banco della 
‘resipicenza ce: n’ è, ed è manifesta per- 
‘sino pegli‘atteggiamenti;’S1 farà in 
modo di non prendere più caatonate, 
si vorrà ricordare, lo spero, che sono 
diegraziatamente. le classi disagiate 
o n'ulfa fbbieati“quelle che néi mag- 
“gior namero hanao izioni. ‘coll’af- 
ficio di Polizia -Munieipale; sirstadie- 
ranno i nuovi e migliori Regolamienti; 
81 porteranao prééto in-disoussione! Sa 
ne accerti, e la*mia promessa valga a 
farla dichi&Fare soddisfatta . . 


De vole e » 


i 
n 

Siccome donò sempre iglisstracoi che 
devono andate all'atia, ierì il conte 

(asi, nuovo Saturno che divora i suoi 
“fig, potà affsrinare essetsi egli « pie- 
namente rimesso alle Guardie Muni- 
cipali nella constatazione delle contrav- 
denzioni e nella redazione dei rispet- 
tivi verbali ». Questa ‘postuma e ma- 
gra scusa, che aggrava senza ragione 
t'operato delle guardie, spiega .ed il- 
| lustta benissimo l'ordine del giorno 
della ‘Giunta di&ozi riferito, ma fa 
sorridere nol che sappiamo qualmente 
anche dopo i nostri ripetati” avvisi, 
piovvero da ogni lato le contravven- 
zioni e gli înviti per l'oblazione, mu- 
miti di tanto di firma del Capo Di- 
visione ! 

Belli, stupefacenti, ua Assessore e 
il suo Capo Divisione che operano e 
scrivono sotto gli ordini delle Guardie! 


Pal * 


Per quanto ha detto il conte Masi 
sulla stampa che rinfocola le passioni 
popolari ha risposto jari per noi 6e- 
gregiamente il cons. Tarbiglio, e nal- 
la soggiungeremo. Ci duole e ci ripa- 
gna non di meno il pensiero che.una 

> persona,;colta e libarale come il con- 
fp Masi ‘abbia cozione così poco esatta 
dell’ ufficio, dei doveri, dei diritti. che 
ha la stampa onesta ed indipendente, 
in un paese libero. 

Tra Îui e noi lasciamo giudici gli 
altri se è più facile semjnar malcon- 
tento odi e antipatie, serinfocoli popo- 


base al quafi fa: 

stamente ati 

miglia, ni vali 

sere invo dali’ Ù 
Lo sapefa Ini, e pevésnchela | 

Giunta. ella ne oa ; prova in 


ed assessori la cà del diavolo, ed Ella. 


lagi.pugsigni chi vuol far 
poi od: Vatto il rigore, 
“i sènsfide enoriaità di 
gol nti Vigenti è mon vigenti opp 
| chi dee il io di fa pei; di- 
ritti dondalofh] e della giustizia off esa. 
E dopo quésto concludiamo col dire 
che siamo ben soddisfatti del successo 
dei nostri attacchi. Non già perl’ im- 
portanza che ad essi si è data e le s0- 
lenni discussioni che hanno provoca- 
to, ma bensì per ia certezza che essi 
hanno ‘animaestrato e daranno frutto. 
«Nalla di; meglio «desideriamo che di 
pubblicameate constatare che |’ Asses- 
sore alla Polizia Municipale si è fatto 
ottimo magistrafo, nella inter io» 
ne Toni Het adi atione TA, @- 
golamenti, come lo fu nell’invasione 
Sella difterite, nell& temuta invasione 
colerica e, où poche altre.octationi 
che 0 LUO Te freni 
della cit.ùi!'enetrà; - mi 


LA GUERRA 

Gravissimi i séghivnti'télegrammi che 
la Gazzetta del Popolo riceve da Pa- 
rigi e da :Loudra: 

. Parigi 29. — Noi circoli diplomatici 
si dà per imminente la rottura dei 
rapporti diplomatici fra la Russia e 
Inghilterra ; anzi si assitura' the 
l’ ambasciatore ingibso 4 ‘Piettobufgo 
abbia già ritevuto |’ ordine di tinersi 
prooto'a presentare i suoi passaporti. 

La notizia di un'generale’nioviméhto 
delie truppe rasse verso le. frontiere 
dell’ Afganistan è cobferditato; if che 
parrebbe supporre theletrattatite'di- © 
Pplomatiche srano abortite. I tehtativi 
di mediazione, iniziati dalla Germania, 
vennero abbandonati, in seguito alle 
ripulse del’governo russo. 

Parigi 29. — 1 fogli della sgra ph- 
blicano‘moiti dispacci ‘da Londra, in 
i accenna allo scoppio della guer- 
ine quasi inevitab.Ie. 3 
Al thidiste?o délla guerra e all’ai 
‘ùitagliato, di Lopdra si "fatta È 
tràre in ‘damipàgha da va. giortio 
V'altro. ) 
* Oggi il inifistro Gladatove faterbel- 
lato privatabiente da parecchi deputati 
della'Scozià, avrebbe dichiarato cha 
poco Vi è oramai a sperare sid figà #0- 
Mizfne pafifica della vertenza Afggaa. 

Aggiuase che ha fatto ‘sforzi sovra. 
maoi per impedire la guerra, che gli 
‘ctiama una grade calamità eltrofa i, 
ma pur troppo oggi, al. puaio' li 
8000 giunte le dose, dispera di poter 
riuscire nel suo intento, p 

A Parigi sonò tnbiti i timori ‘per le 
corsegnenze di una guerra aliglo rissa; 
la Bigta è allarmatà ‘e gi parla di 
grk astri’ ffnabziari, | © 

Oggi fufono gettate Sn niercato tîra- 
ordinarie quatitità di Rendita‘ Italiana. 

Si parla ‘con'èitisistenza di.’perdite 

rtissitne per parte del bandhiere Sou- 
beyrand, malgrado gli aiuti ‘ dei “Ro- 


‘èu 


tschild. 


_ 


Il 1000 chilometri 
Com'è noto, nelle Convelzioni fer- 
“roviarie ‘testà approvate, figura la co- 
struzrohe di 1000 chilometri di nuove 
‘ferrovié. Ora — telegrafano "da Roma 
“atl'Itàlia — V niinistri Dapretis b‘Ga- 
nala sono assediati da domande"di de- 
“putati e siadaci perchè ogni provincia 
vuole godere di una ‘parte di ‘quei 
mille ‘chilometri. 

olibtatho sperare ‘dhe “i ‘nostri. de- 
’putatroséhza guardarsi “in 'cagaditò co- 
me lunedì della gedata del' Codsiglio 
provinciale, si ‘trovino fra gli asse- 

dianti'? £ 


CUIRINI È ANGORA ‘VITO? 


Il corrispondente da Napoli all'Zfa- 
lia, le telegrafa : Ù È 

Reduce da nn giro di cittuminavi- 

gazione,. a proveniente' da MasSgua, è 
' giunta la' Vittor Pisani. 

Ebbi cogli ufficiali della Vittor Pi- 
sarii un Inngo colloquio. 

Tatti farono concordi nell'affermare 
che non hanoo alcana importanza 
commerciale i nostri possedimenti ia 
Africa. 


Dain 
oi, 
dato dl “aso che tà ata 


a surrogare l'l laghinerra to ‘ir A di- 
chiarandosi:la guerra auglomussa. 

Sostennero poi :.improbabite che la 
Francia occupì Porto Said. 

Dagli stessi ‘ufficiali “mi fa larga- 
mente 6 cos insistenza marrato 1° se- 
guente curioso fatto: il Chiarini, le 
ui ceneri furono recate solennemente 
€ Chieti, non sarebbe morto. 

Volendo dissipare questo dubbio, mi 
rivolsi ad un alto personaggio. qui di 
passaggio, ed ebbi piena conferma di 
-quantofigli ufficiali della Vitor Pisani 
mi narrarono. 

Chiarini e compagni: non sarebbero 
morti in Abissfaia. Una serie di vi- 
«cende ‘le più strane li avrebbero por- 
tati fin presso a Zanzibar, dove attual- 
mente sarebbero prigionieri. 

Il Governo si sarebbe già impegnato 
ad ottenere la loro liberazione. 

Naturalmente vi dò queste notizie 
«con tutte le' maggiori riserve. 


: «IN ITALIA 


og ‘29 — È prematura la notizia 
délia nomina di Paolo Boselli a_se- 
-gretario. delle finanze. 

= lersera dopo un publico con- 
«certo in Piasza Colonna, avvenne una 
Alacatrasione irredentista, senza con- 
seguen: 

= Pochiseimi deputati anche oggi 
alla Camera. 

UDINE 29. — Monsignor Domenico 
«Lomeda, vicario arcivescovile, «il cui 
stato grave affrettò la vgnuta dell’ar- 
«civescovo Berengo, è morto questa 
‘mattina. 

NAPOLI 30 — Si dice che H capi- 
tario Cecchi sia motto. Così al - 
Jorn Aal'Addh. Mancano: odio: 

UTUEOTIO 
ro mandante FIS 
‘Figo, Soa ita ie fi £ 


“tracciare FilarioP 


20 seat Rugiiivaià pietro 


nno a a ar pesa una: fraga. di, 18 metri 


al pon di cat Hella"6ditodtinte 
cava di taf@icisi;i ci +» dii: 


RI) 
FL torri n 
dettati LIAN 'bfao doba- 
dute disgrazie di sorta e che la: cava 
“ara vuota. 
— É infondata la notizia che il no- 
Sta Preloitontia. dimissioaazio. - 


gia 

nià 

mentre stava caricando della 
elle vicinanze di Casalecchio 


| Reni 
hociati 
ala 


sorpfieso dalla pie: otàRa:gtento 
itar Peso 
— Sifiafferma ch t ata ‘fa-1 
fa agnani @ 
cqueffotto econ; 
di ra set 


gatte (E, 
i CASTELNUOVO ftt: 
+ <— Pcegfo Sao Pellegrino 

li Fanésinoro essendosi 
vi strovarono tre=<gdavefi: 
ladre è di due figli misetaqente 
pers dflla bufera; sgrsioonerti ‘di neve 

i@agzo altimo! 


eraRp'aRcgrasetrelti a padre; 
ruppo di cadaveri È civa il 
i bi ziante 


+ 0 SALL' ESTERO. 


rad 


rmai che le Lr aDpe Fusto tano ri- 
popo nil MRArsst A 
teli” 


cit. 

{a dbbliga 1° Inghilterra a entrare 
fo agna, per soccorrere l’esercito 
sl son alleato, URgito., 

deli 
de 


stampa, genza di 

Ifidica pina 9 violati ‘ag: 
diresti te il costszito alta Russia ; di- 
0 che fi@abttretto dr Paeti ha 
‘mancato a tutte lecodtagienze diplo- 
4natiche, facendo operare. l' esercito, 

[6*sòno in"eorso trattative d’ ac- 
«comodamento. 


È 


IBOLOGNA 3 musa le pi 
AI di “oo ultimi gf i 
venere cnr genere: dr + 


terra 
di forza 
erttiarabtio siostradifial mdù- 
do:che, easa;;mom.iasici 
attabitare.ini. amoi.dirittàe-AI spo pre- 
stigip:.nelle;col@inig. .;. i: 

PARIGI 29 — Corrono notizie den- 


EL 


feriatiti Ja :seconda: battagiia :fra al i 


gaoi e Rassi. 
-Miilesattegnto Rusel sargbberb;stàti 


fagati dagli.Afgani, ..ad':avcebliara .a-: 


vato molti mort; Sa:giinge:ta nati- 
zia.officlale confermante.tale disfatta, 
la guerra sarà: diohikrata subito.: 
BERLINO: 29 \—.Il Berdimer::Tags- 
biatt dice di avere da fodte: toeedepi- 
bile che nell'ultimo consfglia'del mi- 
Nistri: tenutosi, \a Roma si à;detiberàto 
di. declinare. lo.‘proposte avanzate. al- 
l’Inghilterra, par; na'erantaale. gceupa- 
zione ;da .parte ‘nostra - deli':Egiito ;.. e 
ciù apeciaimente in seguito alia osser- 
vazioni di Depretis e Magliani. 


CRONACA 


La piena det | Po. — Pabbli- 
chiamo le ultime osservazioni idrome- 
triche rilevate all’idrometro di Ponte- 
lagoscaro. 


1 Maggio 
Ore 1 ant. metri 0. 73 sopra zero 

» 2» » , 79 » 

>» 3» » .0.85 » 

» 4» » 0.92 » 

> 5 » » 1.00 » 

>» 8» » 108 » 

» 7» » 115 » 

>» 8» » 116 » 

>» 9» » 116 ». 

» 10 » » 117 » 

» ll » >» 117 » 
Questo sono le notizie - fi legrafiche 
lait Idrometro di “Becoa (Pavia). 

1 ‘faggio : 
re 2 ant. metri 5. 58° sopra zero 

» 4» » 5.62 » 

» 6 » 6.63 » 


d 8» » 55,68 » 
1 (LA, guardia a Bacca si attiva a me- 
'tri”4 bopra zero dell’ idrometro). 


| Consi Jie munale. — Alla 

;ReGut&] dé» 'Vei go, oltre il 

È, Siadaco, 31 Consiglieri. Eccone 1 
nomi : 

‘Piani, Daliliers, Bonetti, Masi, Zai- 
ina;'Nagliati, Giglidli, -'Borsatti, Pare- 
schi, Novi, Cavalieri, Magnoni, Ca- 
roli, Vassalli, Bozzoli, Righini, Fer- 
sini; Roverosì, Luppis, Grossi, Man- 

ni, Turhiglio,:. Pasetti, 

Sdi Ly; -Saradelli,.. Casotti, 
-Breghiny, Ravonna-0i, Martinelli. 

— Sono accolte le proposte della 


Giunta riguardo alla |igaidagione del- 
la.gfonsiof® agli eredi del ‘anto ex 
segretario Comunale ti, e; al col- 


locambihto: a riposa; del Mpreteo To- | 


ce re 


“resa Bonini, Maestra Elementare. 

— Sì passa all'ordine del giorno sul- 
igtaoza di un alunno (fer‘esgeca ri- 
fermato nei. posto già occupato e 


ate fa sovvenzione di un'annata di 
‘stipendio, da riffadersi a rate mea- 
sili. 

li Comm. Taftig}io svolge l'annun- 
ciata interpellgza suli Ufficio di Po- 
quale si parla 

le. 


rivolge cal- 
‘ng. Ippolito Baldassari 
perchè ritiri la ‘rinancia émessa da 


4 Vice Comandante il Corpo’ Pompieri. 


— Vengono rieletti a membri della 
Direzione Teatrale pel bienaio 84:86, 
86-87: Finotti M° Aatonio , Forlani 
lag. Gaetano, Gatti Casazza Cav. Ste- 

$ 

1 +16) po riconlèrniati a Commissarî 

LI er l'applicazione delle im- 

ir e, darggto il bieonio 86-87, 

(A Gigbol conte Giuseppe, 
Adoni 0, Fjéotti Ferdibando, 
tv. ‘Adfonio e'quali ‘sup: 
pienti ; AI Ing. Gaetano, Giusti- 
i-aiani.conte Carlo. 
— Dogli-ogggtti all'ordine del gior- 
no resta unicatiente a deliberarsi sui 
provvedimenti iptorao la, proposta 


bonificazione dei bassi fondi di Da- 


«Itdpuaenionte | 


quella -di un împiegato per otte- | 


far uso di alcuna fans. — La lam- 
“paia: di sicurezza Marsaut. 
-—Nétrologia — Agostino Cavallera 


Si rlogi gio dei ragionieri. : 
id sono, convocati. in, adunanza or- 
dinaria di seconda invito. per questa 
sera alle ore 8 12, per. trattare degli 
oggetti posti all'ordine del giorno. 

SAppiarib ciò la Camera di’ Cod- 
méroio. ha aderito al.condorsoar premio 
pet un tema-di cobtabilità contribuen- 
do. un ‘sassidio di L. 80. 

Conferenze Universitarie. 
— Domenica alle ‘2 pom. avrà luogo 
la terza, tenuta dal sa: Cappati Au- 
gusto, sul. tema: 

« L'uomo: i suoi pregi e le sua pas- 
sioni. » 

Corte d’ Assise. — ieri cònià- 
ciò la trattazione delle causa contro 

De-Maria Gaetano e Vitale Quintilio 
entrambi di Ospital Monacale accusato 
di farto qualificato di canepa com- 
messo in Ospitale stesso la notte al 
18 settembre 84 ai danni di Tebanelli 
Luigi e Codera Domenico, 

Esauriti gli interrogatori degli ao- 
cusati ed uditi alcuni testimoni la con- 
tinuazione della causa venne rimessa 
ad oggi. 

Ancora sub IHudice. — Per 
mera dimenticanza non dicemmo jeri 
che la signora Pierina Giagnoni ci 
pregava di avvisare non essere vero 
che sia stata pronunziata sentenza 
nella Causa da lei intentata alla dram- 
matica Compagnia Nazionale; e ciò 
contrariamente alla notizia data dai 
Mattino di Torino e da noi riprodotta, 

La pace è fatta. — Non tra 
la Russia e |’ Inghilterra, ma fra il 
sig. Pagliani Alfredo nostro collabo- 
ratore e il sig. Temistocle Licini. La 
controvversia fra'loro josorta per ‘ao 
articolo teatrale firmato A. P. è com- 
parso sul o. 95 della Gazzetta, venne 
composta con onore d’ambe le parti. 

Noi ce ne felicitiamo. 

È indubitato per domani il rialzo 
di un punto su tatte.le Borse eutipee. 

Ferîmientî. — A Codigoro nel 
giorno 26 corr. il contadino G. Beltra- 
mini per futili motivi venuto a que- 
stione con P. Merendi, riportava una 
ferita di coltello guaribile in gioroi 
sette; ed in Cento nello stesso giorno 
certo G. Gallerani veniva ferito alla 
testa da E. Natali ; ferita guaribile ssa 
pure in giorni sette. 

ISLadronaia. — Ignoti in una 
delle scorse notti in Comacchio, me- 
diante rottura, dalla cantina del pos- 
sidente Bergamini rubaroao. b:ettolitri 
di yigo del dichi Jalore di L. 300. 

satro T° egli. — Do- 


mani sera prima rappresentazione del-" 


l'opera Ernani. 
È igglo : 
ci petriati cpr 
jonico ipo 
ni ia Torino dalla Tipograf#gCam-; 
milla e. Bertolero abbiamo sott” palo 
iL fascicolo di Marzo (anno XÉ)%i 
quale contiene : 
MMARIO. — Idraulica pratica - 
Il reometro di E:tel = Nota dell’1og. 


Scipione Cappa (coù ùna tavola). 
Manutenzione delle strad. 


uesto 


a vio 
asfaltate di Berlino - ‘Comilnicgzione 
dell'ing. Leone Molo alla te: 
gli ingegneri. divili ‘di PAr 

Fisîca sperimentale... per 
ineabilita del vetro ai gaz 4 Nota del 


prof.-Adolfo Bartoi 

Igiéne pubblica. Consideraziogi 
sulla fognatdra delia città. di Tdrigo 
del. prof. Ascanio Sobrero. — II. La 
fognatura ifi‘rapporto col” igienè délla 
campagna ‘è della città. ‘* 

Notizie. — Forze motrici disponi- 
bili su1 canali dematiiali tra la Dora 
Baltea ed’il Ticino — La prima'tri- 
velàz:one artesiana nell Agro Romano 
— Risultati di nuovi esperimenti per 
misurare la profonità del mare, senza 


(0;_Sachon) 
“BI6tifràfia — Relazione sul servi- 
zio minerario ig Italia nel 1882 (G. S.) 


<Giordale per i Bambini. » 
— È tiscito‘îù Rina il N. 18 il quale 


oglle che sf' pub-; 
Î 


fg lg:seguenti materie: 

bo: Zio di Maria — Ara- 

le: bessona: — Consigli gi 
Riominetti : La: speranza 6' il. timore, . 
Pi::Thowar = ‘La Zoppina, Emma. Fat. 
rodi c& Dall’ Afcica, Costanza rtora : 
Casella — Tempi vecchi e tempi. ago 
vi; Rosa Ertera — dimenticati, 
Carli — Avwertimenti n.invito, 
larto-3- J'tre ranocchi — Posta dai 
baiabini —. Giuoghi. HO: 

“IDalla-lettura dell’ opuscolo «Die 

Thsoro della dash {> del dott. Simo! 
né ritràra&no» vantaggio sioùro i snfs* 
forent a! ambo | sessi. 


OSSERVAZIONI "NE TEOROLOGICHE 
VE 


LO fidolto a 0° ns dig 

AC meda tum, 16073) > o wr 
del maré 754,75) » mpdia " 189) 96, 

da fia metti 05) 4 Ven ‘dé. Vario ©" 


Stato lénte: det’ attnosfera: 
Nuvola; Pioggiò; Vento: forte 
“Altezza' deli’ acqua raccolta mai; 2:-9Ki-" 


'emp. minima. ;10° 9:G ; 
i Roma a; ‘mezzo di vere 


P. CAVALIERI Direttore; ini 
malo che raramente perdona. (l1leo Mb) 


soieoza medica, il 
tosto conobbe i 
Malote, con indefossa cura Sagliardamento lo 
batteva, ma troppe saldo radi 
Il prof.-Saratelli non agoment 
ma per la famiglia di questa, c 
ero di perdero 1a sua adotata Carol 
icurarla chiamando 
ltro valoroso veterano Il prof. dar. Ledhaldo 
Ferraresi, che con tutta premira como 1 
suo collega accorreva e.riconfermando il carattete 
gravo del male, ed approrandone pienamente il 
Feglino di enray i due "distinti profesori si molti. 
plicarono attorno alla ventenne Carolina, ed otten= 
nero on sensibile miglioramento, nem_1A. ff $ 
perchè ana ricaduta gravo eussegui 
TAI aggioimente facbra. tomore di matt gi 
fiote. 
La famiglia era tropidante, î parenti, gli atiîcf 
@ conoscenti dis] 0 già, ma imppidi Lala È 
n liavano ©  combatterag 
e colla scienza 


ni ; 
a ‘stellero lostavotorato radici del male, fl veti È 
battere în ritirata e vittoriosi ridonavano : diva: 
sorridente la Carol la madre, salla famiglià 
che ora abbracciando! 0 di gioia. |; 

La famiglia Brun imperioso dor di 
tributare la sta si ed indelel ic 


inoftre la famiglia stessa di'rine 
pasta punont, sinici è conoscenti. toti}(che 
! tanto s interessarono della salute dell'.amata 
rolina. 


Vate lmebsicano 1-0; 
può coltivarsi il. detto 
colle sementi acclimatizzate in 


No, 
Ogni pianta dà circa ‘son6 so It 
caffè. — Si spediscono franco. ll 
menti con istruzione per sole L. 3"50" 
dalia Ditta L' Galvagno. Galleria Sh= 
balpina, Torino (M. 98 d. 


Da affittarsi 


anche al presente UN APARTAMEN- 
TO in corso V. Emanuelle N .35, 
con scuderia o senza. — Per infor» 
mazioni rivolgersi alla portinaia. 


NOVITÀ DELLA STAGIONE 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


AI BACHICULTORI 


REGOLE PRATICHE DI BACHICUL: 
TURA. — La. pratica vale moli î: 
della grammatica; lo n 
sanno tutti; eppure il più delle volte, doh x 
si tien conto né della grammatica, nò della" 
pratica. 

Vedete i bachicaltori, per esempio. E: 
si sanno che fra le cause principali della 
cattiva riuscita degli allevamenti ci ‘sono 

ueste due : 1° la pessima abitudine di 
sciare sotto ai bachi molto letto che 
Sviluppa cattivo odore e umidità ; 2.° l'a- 

bitudine non rheno pessima di cambiare 


trimedio a tutti e duè: i amen 

convenienti c’è, ed 6 facile è di 

W costo. Basta far uso delle CARTE 

di che sì stertdano copra i fiachi 

a di dare il pasto,. poi sulla certe 

Ja foglia I bachi - passano s 
so:i-fori e salgono a mangiare 

ia fresca, Lo -oarto du saticale di 

© sì portano in un ‘pulito e per 

nodo: si liberano dal loro Jetto, 

questo metodo: si possono cambiare 

b°1 bachi con poca mano “d’ opera, 

‘6% più bisogno di tescarli e molto 

DO accatastarli ‘nei piatti, si ri- 

inolta foglia perchè ne va a 

molto .meno,-. sì. risparmia molto 

perchè ione è spedita, si 

o: mi comunicate ai ba- 

sie tà, dal: puzzo e dalle muf- 

létti. infine: si ottengono più ab- 

Prodotti di bozzoli 


Cattotdri& ‘Afiostò di 
Piazza 


‘ammi: Stefani 


igi:29. — li Temps ha da Pie- 


vi 1nglesi' incrociano dinanzi a 
1Wobtek, obe è difesa da. torpe- 
» 


e 29, — In una rinoione tenuta 
‘leputati dell'opposizione: fa deci- 
dif eonferire ampi poteri a Delyai 
por trattare la fortnazione del’ gi 


90. += I-giornali inglesi eon- 
T oconpazione di Marocnaek 
fova ché la Russia vuole la” 


‘Daily News. domm 
tibnato/1'hegusiti. 
Pimes non erede ad vb Wltimatum 
M0.; crede: piuttosto che. ia, Russia 
Ò o 


Mai ng 
Hi detto” e sgggitnge che le 
Bltime proposte ingfi 


non. 81 ‘limi 
soltanto a saggerire iun'.inchie- 
Ma..propoagoso pure l& sistema- 

bne'della frontiera nel senso detir 
ja russi, però colla ovidizi talpe 

Diata che la Russia si impegni .so- 
ihemente di' pon prendere giammai 

Bora : È 


fotie fa arrivata la notizia ‘di uno 
udito dal russi. 

inedi lo Ctar firmò l'ordine ‘di 

izzaré le forte di terra edi mare. 

'La Banca deli*impero ricevette 

d } fornire: venti ‘milioni di 


de La fiotta dal. joo ri i a Mel- 
hi ng ere pér nto riatipaegio. » 
igi 30. — Si ha da Lobdra che’ 


“H-gabinelto pe darebbe stasera” co- 

aicazione al Parlamento. 

‘WimIa 30. — La voce' dell’ occupa- 

gue russa: di letnchak si considera 
Uni: dubbia. È probabile che si' spedi- 

a Tetreramà una missione militare. 

leso. 

fetroburgo 30. — Komaroff tele- 
Ha il 48 aprile Sarakbs: « Per 
soliii inondazioni i fiumi ed'i caaa- 
riaterruppero le cemunieazioni. Sol- 
to abil: nuotatori postono attraver- 


i ‘corsi delle.acque. Nulla di nuo- | 


Riti 
dintorni di: nt 
Roma 30. — CAMBRA DB DEPUTATI. * 


nè approvano tutti glì articoli 

‘ordise .del giorno proposto dalla 
commissidhe che invita il governo a 
studiare il'modò di readere governa- 
tivi ‘gl'impiegati negli uffici ipotecari. 

Mancini dichiara che risponderà alle 
interpellaoze presentate ieri sulla po- 
litica colòarale in occasione del bilan- 
cio di assestamento. 

Il ‘presidente accetta ‘in nome di 
Cairoli; accettano anche Camporeale, 
Brabca e. De Renzis, parchè non si 
nitardi la' d:scussione di quel bilancio. 

Maurogonato spera che fra 8 giorni 
si presenterà la relazione. 

Il presidente sollecita i commissari 
del bilancio ad intervenire alle adu- 
nanze. 

Maocipi dichiara che se tarderà la 
discussione dei b lancio potranno svol- 
gersi le interpellanze prima. 

Nicotera depiora che si voglia la- 
sciare il Parlamento nel buio in ma- 
terie così importanti. 


Mancini respioge l'accnsa ed assi- | 


cura che il governo non ha assunto 
altri: impegni faori che quelli già e- 
sisteoti colla. potenze centrali, a cui 
intende di serbarsi fedele. 


Roma 30. — SENATO DEL REGNO 


Rossi A. continua il suo discorso 
incominciato martedì sn la crisi agra- 
ria, concludendo che accetta le propo- 
ste dell’inchiesta Jacini che dice un 
sistema completo di riforme degno 
della fama del suo autore. 

Cambray Digny si raliegra pel ri- 
basso dei generi alimentari che. costi- 
tuirà la migliore soluzione del pro- 
blema sociale, Uaico rimedio alia crisi 
agraria è la Vera attività degli agri- 
coitori, che devono studiarsi di au- 
mentare 1 loro prodotti. Il goverao 
non può fare altro che eccitare gli a- 
gricoltori ad un assiduo lavoro. 


i li guerra, bisogna: che: 


Mosca “La: Gazzetta U 
dice che sel: Inghilterra. vuole: 
F isogna «sgomberi. Port 
milton, altrimenti 
Herat, ' î 

La guegtione, della pace o della guerra 
si deciderà oggi. 


Londra 30 -- Lordî — Grausille ri* 
spondendo: a Delamar dicé ‘che’. l’ amba; 
sciatore russo dichiarò ieri-al governo di 
non avere alcuna: conoscenza «dell’'avan- 
zarsi dei russi st Maruchak.:: | 

Un dispaccio di Lumsden ricevuto ier- 
sera dice che tale occupazione è senza 
alcun fondamento, si 

Vienna 30. La Politische Corre 
spondenz ha da buona fonte -che i- par- 
ficolari dati da un giornale inglese circa 
la pretesa intervista nella prossima e-' 
state dei tre imperatori sono pure sup- 
posizioni. 


Russia ‘vccuparà : } 


sati 


PREMIATA 
Antica Fonte 
MINERALE 


"SCOTT 


d’Olie Puro di 


Fecato bi. MerLuzZo: 


com: 


Ipofciti di- Cleo è Soia. — 


É tanto grato al pelato quahuoÎl lutle. 


Possiedo tutto o virti dell'Olio Crado., 
Fegato di Merlazao, più quello, degli Ipot- 


uarisco ja Til, 
Uarjece [a Anemia. sù 
lariS0 Id goBolozza geilerate. 
Ù 
un 


FROST 
rase 'Aetinatipmo, 
i ricatta del niet; 641 odore 0 sepore 


amemde voli di Svollo. di e, edo 0) 
omadei gie dale 
CS ore 


! AG 
‘a x Mo sgi13 FeRnogmnosk 


3 nr) è 

La Regina dellé Acque Ferruginese coriosciute im Europa - 

L’ acqua minerale Rabbi è superiore ‘a tutte “levaltre, sia pef fe i 
numerevoli guarigioni ottenute mercè il suo uso, che per la sla effichcia 
Indicatissima per la cura a Domicilio: 

Esigere che la capsula porti impresso Ruati ftapli 
Deposito generale per l’ Italia ‘presso..il signar, | 
VERONA ed in tutte le Farmacie del Regno: . ; 
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